
REGOLAMENTO PER LA RACCOLTA DELLE PIGNE (STROBILI).
Deliberazione Consiglio Provinciale  nn.244/42607 del 06.12.1995 (C.R.C.n.46566 del 4-1-1996)

Il presente Regolamento si applica negli ambiti di cui all’art. 1 delle nuove Prescrizioni di 
Massima e di Polizia Forestale, approvate con Deliberazione della Giunta Regionale n. 182 in data 
31.01.1995 ratificata dal Consiglio Regionale con atto n. 2354 in data 01.03.1995 e pubblicate sul 
B.U.R.E.-R. n. 88 del 17.05.1995.

La raccolta delle pigne negli  ambiti  sopraccitati  è consentita  ai proprietari  ed agli  aventi 
diritto,  secondo le  modalità  di  seguito  riportate,  tali  da non compromettere  la  rinnovazione del 
bosco o danneggiarlo altrimenti.

Prima  della  raccolta  l’interessato  dovrà  acquisire  il  nulla-osta  scritto  del  proprietario 
dell’area e delle piante.

La raccolta delle pigne è subordinata ad una  comunicazione da eseguirsi preventivamente, 
per  iscritto,  in  carta  semplice,  all’Ente  delegato  competente  per  territorio  (Amministrazione 
Provinciale di Ferrara), sulla base della modulistica allegata al presente atto. Tale comunicazione 
deve pervenire all’Ente delegato almeno 30 giorni prima dell’inizio della raccolta.

Preliminarmente alla raccolta l’interessato dovrà prendere contatti con il locale Comando del 
Corpo Forestale dello Stato, cui compete la vigilanza e il controllo.

Il materiale raccolto non potrà essere usato per riproduzione, ma solo per usi alimentari ed 
ornamentali. Per gli usi alimentari dovranno essere rispettate le norme vigenti in merito.

La raccolta delle pigne non dovrà avere inizio prima dell’1 novembre e dovrà concludersi 
entro il 31 marzo e dovrà essere effettuata esclusivamente nelle ore diurne (dalla levata al tramonto 
del sole).

La raccolta delle pigne non dovrà arrecare danni alla pianta e a tutte le sue parti; è vietato 
l’uso di macchine scuotitrici, salvo nei casi espressamente autorizzati dalla Provincia.

Durante la raccolta nelle  aree boscate non dovrà essere asportato da ciascuna pianta più 
dell’80% del prodotto disponibile: il restante 20% dovrà essere lasciato in situ sulla pianta.

Il trasporto del  materiale  raccolto  dovrà essere effettuato  nel  rispetto  di  quanto disposto 
dall’art. 10 della Legge n. 269 del 25.05.1973.

Per  le  infrazioni  si  applica  la  sanzione  amministrativa  di  cui  all’art.  3  della  Legge  n. 
950/1967, salvo l’applicazione dell’art. 26 del R.D.L. n. 3267/1923.


